
  

Slot machine, dubbi e incertezze: le risposte

dell’avvocato

Profondo conoscitore del settore Giochi e Scommesse, l’avvocato Stefano Sbordoni si occupa da

anni delle tematiche relative alle slot machine e alla loro istallazione all'interno dei Pubblici Esercizi.

Ci siamo rivolti a lui per comprendere i limiti legittimi entro cui si possa far resistenza alle slot.

slot stefano-sbordoniSpegnere le macchine disconnettendole dalle rete è concesso?

Il servizio erogato dal concessionario, previa stipula del contratto, è un servizio pubblico, pertanto

spegnere le macchine, scollegandole dalla rete è un illecito, che può innescare fenomeni di

illegalità nel momento in cui spegnendo l’apparecchio si dia opportunità ad un apparecchio illegale

di essere utilizzato.

Chi volesse, invece, disincentivare il gioco limitandone l’utilizzo da parte dei clienti, può

farlo?
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Limitare gli orari di accesso alla macchina o rinunziare del tutto all’utilizzo è fattibile, in quanto il

locale è una proprietà privata in cui l’esercente può decidere liberamente, in funzione della propria

attività.

Ritiene che i contratti possano rappresentare un capestro per gli esercenti?

Non dovrebbero. Peraltro, le nuove concessioni presentano da questo punto di vista infatti una

conquista: l’introduzione obbligatoria del diritto di recesso.

Come vede il montare di questa onda no slot?

A me gli atteggiamenti talebani piacciono poco: chi è contro le slot è libero di non istallarle o di

recedere dal contratto, ritengo però che debba rispettare le scelte altrui. Anche perché sono

convinto che mortificare il circuito legale non faccia altro che fomentare quello malavitoso. Piuttosto

opterei per una razionalizzazione della rete: ritengo che aumentare l’offerta non inneschi

automaticamente un aumento della domanda.

Cosa pensa della proposta di innalzare la tassazione come per i tabacchi?

Si tratta di prodotti ben diversi: i tabacchi per via della loro fisicità sono condizionati da

un’organizzazione logistica “pesante” che li rende meno evanescenti. Il gioco, specialmente nella

componente on line è invece ben diverso e capace di eludere i controlli: aumentarne la tassazione

creerebbe un disequilibrio e incentiverebbe l’offerta di una proposta illegale. Quanto alle new slot,

sono convinto che una maggiore tassazione su di esse incrementerebbe (come accennavo prima)

l’utilizzo di prodotti omologhi border line, anche su base telematica, o – peggio – la fuga

nell’illegalità e nel sommerso.
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